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La stagione contrattuale, attesa da moltissimo tempo,
sembra aprirsi. Attendiamo questo momento da quando
una sentenza della Corte Costituzionale ha dichiarato
ILLEGITTIMO il blocco della contrattazione. Da allora,
“anno domini” 2015, a distanza di due anni, nulla di
sostanziale si è mosso. Molte parole, una spessa cortina
fumogena, tante promesse, molte riforme in cantiere
senza cambiare assolutamente nulla se non peggiorare la
situazione. Stanziamenti per il rinnovo contrattuale che
definire “elemosina” è un complimento.
Ma quello che più offende la nostra intelligenza è la pre-
sunzione di chi pensa di illudere i lavoratori promettendo
di dare con una mano e con l’altra, invece, toglie, antici-
patamente, molto più di quanto sarà disposto a concede-
re.
Per realizzare tutto ciò non è neppure necessario appro-
vare due leggi: una che tolga 10 e l’altra che prometta 5
(ma è solo una promessa).
Oramai il legislatore “risparmia” anche sulla scrittura
delle norme. Nella stessa legge stanzia una elemosina
per il rinnovo del contratto e, contemporaneamente taglia
le risorse destinate al personale.
L’esempio più evidente riguarda proprio il personale della
Sanità.
In particolare, la riforma Madia, all’articolo 23, comma 1
e 2, congela al 2016 i fondi aziendali accessori. Questo
si traduce in una riduzione secca delle risorse destinate
al personale. Ma non finisce mai di sorprenderci l’igno-
ranza che rasenta la stupidità di chi scrive le norme e non
sa (ignora o fa finta di ignorare) che i fondi aziendali, nel
settore sanità, servono a far funzionare il sistema. Fanno
finta di non sapere che tali fondi sono invece necessari

per la valorizzazione del merito, per la costruzione delle
carriere professionali, per la remunerazione delle attività
disagiate (reperibilità, lavoro notturno e festivo, straordi-
nari) in crescita per il blocco del turnover.
Non sanno o fanno finta di non sapere che tagliando que-
sti fondi il risultato che si ottiene è quello di tagliare le
prestazioni erogate ai cittadini.
Davvero non si sa cosa preferire e un dilemma ci assale:
è preferibile avere a che fare con degli “ignoranti” che
danneggiano involontariamente il Servizio Sanitario
Nazionale, o con soggetti in “mala fede” che hanno deci-
so di affossare definitivamente la Sanità Pubblica?
Come sindacato abbiamo il diritto/dovere di fare tutto
quanto è nelle nostre possibilità per modificare questo
paradigma.
Lo facciamo nell’interesse degli associati, dei lavoratori.
Ma anche e soprattutto per i cittadini, per chi ha assolu-
ta necessità di vedersi garantita l’assistenza sanitaria e
l’accessibilità alle cure. Lo facciamo per lasciare ai nostri
figli ed alle generazioni future uno dei pochi elementi di
Civiltà che, ancora, caratterizzano la società italiana.
Se provassimo a leggere quanto accade nel mondo pro-
duttivo ed in special modo nel settore industriale, la pro-
spettiva, anche per la Sanità, non sembra delle migliori.
Stiamo svendendo le migliori aziende manifatturiere. Stia-
mo delocalizzando e distruggendo le eccellenze produtti-
ve del nostro sistema industriale. Non vorremmo che la
stessa miopia politica pervadesse e governasse il futuro
del Servizio Sanitario.
Ancora oggi la Sanità italiana è una delle migliori al
mondo. Lo è nonostante un decennio di tagli. Lo è grazie
all’abnegazione ed alla professionalità di chi ci lavora. Lo
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è ancora a dispetto di chi sta facendo di tutto per distrug-
gerlo e svenderlo ai privati.
Otto anni senza un rinnovo contrattuale hanno determi-
nato una riduzione significativa dei salari con un sensibi-
le calo del potere di acquisto. Salari ridotti e carichi di
lavoro aumentati a dismisura.
La Dirigenza del Servizio Sanitario è una dirigenza matu-
ra consapevole e responsabile. Consapevole della grave
situazione economica che attraversa il Paese. Ma questa
consapevolezza non ci fa diventare ciechi e sordi.
Venti miliardi di euro per salvare le banche si trovano in
poche ore. Non è necessaria l’approvazione di nessuna
legge. Non esiste alcuna necessità di trovare copertura
economica. La Ragioneria Generale dello Stato, che è così
pignola quando si tratta di sindacare i costi del persona-
le della Sanità, non trova nulla da ridire in merito ad un
Decreto Legge che “inventa”/”trova” 20 miliardi di euro.
La cosiddetta “bollinatura” della Corte dei Conti, impossi-
bile da ottenere per gli stanziamenti e gli stipendi della
Sanità, arriva quasi in modo preventivo per le banche.
E noi cittadini ci ritroviamo a pagare due volte: la prima
in qualità di contribuenti; la seconda come operatori del
Servizio Sanitario.
Si parla tanto di populismo. Se ne parla tanto male, ma
nessuno osa chiedere il perché di questa ondata. Cosa ci
si dovrebbe aspettare? Che i cittadini siano felici di que-
ste operazioni truffaldine?
La Politica ha perso, forse definitivamente, credibilità per-
ché con la sua azione ha fatto sì che la fiducia dei citta-
dini sparisse definitivamente. È scomparsa, a ragione, la
fiducia dei cittadini nella Politica; ma è scomparsa anche
quella nel futuro.
Come si può avere fiducia in una Politica che, nonostante
una Sentenza della Corte Costituzionale che ha dichiara-
to illegittimo il blocco della contrattazione e del rinnovo
dei contratti, continua a far finta di niente, prolungando,
a dispetto della Corte, il blocco contrattuale.
Non c’è fiducia nella Politica, non c’è più fiducia nella Giu-
stizia, non ci può essere fiducia nel futuro.

Il populismo non si combatte con gli slogan o con vuoti e
sterili annunci. Tantomeno con la criminalizzazione.
Si batte con le azioni costruttive, dimostrando con i fatti
il rispetto delle regole a partire dalle Sentenza della Corte
Costituzionale. In assenza di tutto ciò la sfiducia, la rab-
bia, lo scontento crescerà sempre di più.
Una sola cosa non dovrà mai crescere: la rassegnazione
e il sentimento che “tanto non cambia mai nulla” o che
“tanto non c’è niente da fare”. Questo mai. Perché è pro-
prio ciò che, chi governa, sta cercando di alimentare.
Noi siamo testardi e non ci arrendiamo. Per noi le leggi
restano tali, vanno rispettate e, soprattutto, applicate. A
partire dai Livelli Essenziali di Assistenza.
La Politica, i Ministri, il Governo, il Parlamento e le Regio-
ni, si sono riempiti la bocca di belle parole, prendendosi
il merito di aver approvato questa norma. Sui media c’è
stato un continuo mettersi in mostra ed una corsa a stare
in prima fila.
Bene. Benissimo.
Ma adesso, con i LEA pubblicati in Gazzetta Ufficiale, noi
chiediamo che quelli che si sono vantati e si sono presi il
merito di aver approvato questa norma, adesso si rim-
bocchino le maniche e diano seguito a quanto approvato.
Oggi, siamo noi cittadini ed operati della Sanità a preten-
dere che quanto approvato siano diritti concretamente ed
immediatamente esigibili.
A costo di denunciare le Direzioni Generali delle Aziende
Sanitarie e/o le Regioni per eventuali inadempienze, ma
non demordiamo.
Non ci renderemo complici dell’eventuale affossamento di
questa norma. Staremo con il fiato sul collo a partire dalle
Regioni.
In questi giorni è stata approvata la cd Riforma “Madia”
dal nome della Ministra della Funzione Pubblica.
Avrebbe voluto essere una riforma del Pubblico Impiego,
correttiva della Riforma, sullo stesso tema, voluta da Bru-
netta.
Ebbene, i testi della Riforma Madia sono/saranno una
delle tante incompiute nel panorama giuridico ammini-
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strativo. Una riforma nata con grandi aspettative e che si
risolve in un “vorrei ma non posso” con qualche timido
passo in avanti, con tante dichiarazioni di principio e di
buone intenzioni, ma che di fatto lascia tutto o quasi
come deciso dall’allora ministro Brunetta.
Una riforma che non risolve nessuno dei grandi problemi
che assillano la Pubblica Amministrazione; che si dedica
agli aspetti punitivi presenti nel rapporto di lavoro dei
dipendenti pubblici; che sottomette la Dirigenza al potere
politico senza fornirgli quella necessaria autonomia che
va sotto la tanto sbandierata divisione tra potere politico
e potere gestionale.
Dietro la roboante dichiarazione di guerra al precariato si
nasconde il maggiore pericolo per i servizi pubblici, l’e-
sternalizzazione.
Come sempre il diavolo si nasconde nei dettagli.
Bastano poche righe per demolire l’idea, il concetto e la
primaria funzione della Pubblica Amministrazione.
Le amministrazioni non sono più obbligate a fornire i ser-
vizi pubblici ai cittadini perché possono tranquillamente
rinunciare all’erogazione diretta e affidare ai privati.
Forse sono queste le Riforme (!!!) che l’Europa ci chiede
e sulle quali continua ad esprimere apprezzamenti.
Apprezzamenti che noi non siamo assolutamente in
grado di condividere. Anzi.
Siamo convinti che ci sono servizi pubblici che più di altri
qualificano come “Civile” una nazione.
Pensiamo alla Scuola, alla Sicurezza e Difesa e alla Salu-
te.
Partiamo da un dato oggettivo, che può piacere o non
piacere, ma che è diventato incontrovertibile: la Costitu-
zione, così com’è, non si tocca. Un Referendum, imposta-
to male (sarebbe stato sufficiente spacchettare le diver-
se proposte di modifica), ha dato un risultato politico dal
quale non si può prescindere.
Parte integrante di questa nostra Costituzione è il sacro-
santo diritto alla Salute.
Diritto costituzionale da garantire.
È pensabile che un diritto come questo possa essere affi-

dato ai privati? O che possa essere trattato alla stregua
di una delle tante attività economiche e finanziarie?
Non siamo certamente e pregiudizialmente conto il “pri-
vato”. Assolutamente no.
Siamo per lasciare ai cittadini la libertà di scegliere se
farsi curare in una struttura pubblica o privata. Ma con
l’esternalizzazione dei servizi sanitari questa libertà viene
meno. La Pubblica Amministrazione rinuncia ad erogare
in proprio le prestazioni sanitarie ed il cittadino è lette-
ralmente costretto a rivolgersi ai privati.
Noi riteniamo che una tale prospettiva renderebbe asso-
lutamente “incivile” la nostra società. Come lo sono tante
altre società e nazioni che per altri aspetti sono senz’al-
tro evolute come e forse più dell’Italia. Pensiamo agli
Stati Uniti. Una società certamente all’avanguardia in tanti
settori, ma che in fatto di Sanità esclude decine di milioni
di cittadini da un’assistenza sanitaria decente.
Non è pensabile una Sanità che invece di offrire servizi ai
cittadini, sia orientata unicamente a “fare business”. Mal
si coniuga il diritto alla salute con il guadagnare su que-
sto diritto.
Ed il capitale privato non investe in Sanità (non Salute) se
non ci guadagna. Con l’effetto paradossale per cui il pri-
vato investirebbe nei settori più redditizi e remunerativi e
lascerebbe allo Stato ed alla Collettività i settori più
costosi e meno remunerativi.
L’unico soggetto che può investire risorse senza avere
come ritorno il guadagno è la Collettività, che non ha la
necessità di guadagnare, perché il “guadagno” da otte-
nere è il Benessere e la Salute dei cittadini.
Benessere e Salute che si trasformano in ricchezza eco-
nomica.
Basti pensare ai benefici economici, per le aziende priva-
te, che derivano da un Servizio Sanitario che si prende
cura in modo efficace della Salute dei lavoratori. Quante
giornate di assenza dal lavoro in meno, quanta produtti-
vità in più è in grado di garantire una efficace assistenza
sanitaria.
Una Sanità che diventa “business” non avrà come fine
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ultimo il Benessere e la Salute dei cittadini, perché que-
ste finalità saranno sempre secondarie rispetto al guada-
gno.
Una Sanità di questo tipo costerà certamente di più e
darà meno garanzie.
Sicuramente c’è un problema di qualità nella gestione
della cosa pubblica. In questo caso della Sanità. Gli spre-
chi e la corruzione sono di casa in tantissime realtà sani-
tarie.
Ma siamo proprio certi che la Riforma “Madia” dando la
possibilità alle Direzioni Generali di esternalizzare i servi-
zi eviterà o impedirà fenomeni di corruzione?
O, come ipotizziamo noi, sarà proprio l’esternalizzazione
che potrebbe favorire ed incrementare la corruzione in
Sanità?
E se anche non ci fossero elementi corruttivi (difficile ma
non impossibile) in che modo i privati potrebbe fare offer-
te al “ribasso” se non riducendo la qualità dei servizi?
Abbiamo chiesto alla Madia di tener conto del problema
delle esternalizzazioni. Non ci ha dato risposte. Ma ciò
che ci meraviglia è il silenzio della stragrande maggio-
ranza delle sigle sindacali e che ha accompagnato la
nostra richiesta.
“A pensar male” si potrebbe ipotizzare un interesse, più
o meno diretto, al fenomeno delle esternalizzazioni.

Come? Ci dice niente il fenomeno della “cooperative”?
Rosse, bianche, nere. Di ogni colore.
Questo è il futuro della Sanità?
Ai grandi gruppi finanziari e industriali la Sanità speciali-
stica, tecnologica. Alle cooperative l’assistenza “non tec-
nologicamente” avanzata.
Non è futuro. È già presente in diverse realtà.
Anestesisti, magari stranieri perché costano meno, che
costituiscono società di professionisti; Psicologi invitati a
costituirsi in cooperative. E così per tanti altri “servizi
sanitari”.
La Sanità diventerà terra di conquista di “soggetti” i
quali, più che imprenditori saranno devi veri e propri
“i(m)prenditori”.
Poi magari leggendo bene il testo della Riforma riuscire-
mo anche a trovare spunti interessanti, ma che, al mas-
simo, garantiscono e solo fino ad un certo punto, l’esi-
stente e chi, oggi, ci lavora.
Se è vero che le Riforme servono a tracciare un percor-
so, ad indicare la strada che la Pubblica Amministrazione
dovrà percorrere, allora diciamo che il punto di arrivo non
ci piace.
Non ci piace e non ci arrendiamo.
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Garante per l’Infanzia e Psicologi

Calabria, 
siglato l'accordo per la prevenzione a scuola 

dello stress lavoro - correlato

Il garante per l'Infanzia della Regione Calabria, Antonio Marziale, il presidente dell'Ordine degli
Psicologi della Calabria, Fortunato Campolo, il presidente della società scientifica Form-Aupi, Mario
Sellini hanno siglato una accordo che prevede visite psicologiche a scuola, per prevenire il feno-
meno dello stress lavoro - correlato.

Mario Sellini Antonio Marziale Fortunato Campolo
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Suicidi GiovaniliSuicidi Giovanili

La Blue Whale non esiste 
ma attenzione ai segnali dei giovani

In queste settimane sono arrivate numerose segnalazioni alla polizia postale sui casi di Blue Whale, ovvero un pre-
sunto macabro gioco, ideato in Russia da uno studente di psicologia che ha confessato che con tale pratica avrebbe
voluto liberarsi da soggetti più deboli e a suo avviso “inutili”. Il gioco consiste in imposizioni da eseguire in 50 gior-
ni, con pratiche che iniziano con l’autolesionismo, finendo con il suicidio. Anche gli psicologi si sono interrogati su que-
sto tema, a causa dell’allarmismo arrivato fino in Italia. Certamente la rete internet è uno strumento che agevola la
comunicazione anche da parte di soggetti violenti verso quelli più deboli e molti sono i gruppi del terrore nati in que-
sti anni. Ma da qui a dire che è tutto Blue Whale ce ne vuole. Intanto i genitori e le istituzioni (specie quelle scolasti-
che) dovrebbero fare molta attenzione ai ragazzi che manifestano delle problematiche. Nessuno (o quasi) può esse-
re convinto da un soggetto sconosciuto che la sua vita è inutile. È evidente che è stato attirato nella trappola della
morte aveva già delle problematiche che vanno ricercate altrove. Il gioco, in questo senso, può rappresentare la punta
dell’iceberg. E molti sono i segnali che possono arrivare dai giovani che soffrono un disagio e sentono il male di vive-
re. Bisogna cominciare a discuterne più seriamente. La ricerca di noi psicologi in questo senso è costante. Non tutto
è Blue Whale e forse il Blue Whale non esiste. Basta leggere un articolo scritto dal collega Vito Tummino nel 2015 con
i dati dei suicidi anche fra i giovani e farsi una idea che l’allarme c’è e non è affatto un gioco nato dalla mente di un
ragazzino. 
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L’intervento psicologico quale 
azione preventiva per la 
depressione e il suicidio

Secondo le statistiche del 1995 dell’Organizzazione Mondiale della 
Sanità (OMS) l’indice mondiale di incidenza del suicidio è di 16 persone 
su 100.000 (Lonqvist, 2000). 
I paesi dell’Unione Europea sono nettamente al di sotto dell’indice 
mondiale, con dodici persone su 100.000; circa 58.000 cittadini 
europei muoiono ogni anno per suicidio, una cifra superiore al numero 
annuo di morti causate da incidenti stradali, omicidi o HIV/AIDS. 
In Giappone l’indice suicidario è di 20 persone su 100.000 abitanti. 
In Italia la media nazionale è di 5,6/100.000; la regione con il numero 
più basso di suicidi è la Campania, con 2,6/100.000, quella con il più 
alto è il Friuli-Venezia Giulia, con 9,8/100.000.
Un autorevole rapporto dell’Unione Europea evidenzia il fatto 
che i sistemi sanitari pubblici di base, in particolar modo quelli di 
salute mentale, non hanno sufficiente attenzione per la prevenzione 
di depressione e suicidio, risultando talora organizzativamente 
impreparati nell’accoglienza e nella gestione delle crisi depressive, 
soprattutto adolescenziali

VITO TUMMINO

La depressione è ormai uno dei principali problemi in materia di salute pubblica. 
L’Organizzazione Mondiale della Sanità ha di recente affermato che entro il 2020 
la depressione sarà la malattia più diffusa al mondo, subito dopo le patologie 
cardiovascolari. Inoltre la depressione è uno dei disturbi dell’umore a più elevata 
comorbidità e una delle principali cause d’invalidità sia temporanea sia permanente 
a livello mondiale.
Questa malattia non porta solo infelicità a chi ne soffre, ma è una vera minaccia per 
la vita. La depressione maggiore ha un tasso di mortalità intorno al 30%. 
Oggi la depressione è diventata un enorme salasso di risorse economiche in ogni paese: 
nei principali stati occidentali l’impatto economico della depressione ha raggiunto 
cifre altissime per i bilanci statali. In Inghilterra è stato stimato che il costo totale 
della depressione negli adulti per l’anno 2000 ha superato i 10 miliardi di euro, con 
450 milioni spesi per il trattamento della malattia, 110 milioni di giornate lavorative 
perse e 2615 suicidi (Thomas C.M,, Morris S., 2000).
Negli Stati Uniti lo studio prodotto da Analysis Group Inc. di Boston ha calcolato per 
l’anno 2000 un costo di oltre 60 mld di euro, di cui il 31% riservati al trattamento, 
il 7% dovuto a mancati guadagni per suicidi dovuti alla depressione e il 62% legato 
all’assenza dal posto di lavoro. Anche la presenza sul posto di lavoro ha un significativo 
risvolto economico poiché si stima che gli ammalati di depressione abbiano una caduta 
di produttività intorno al 20%. La depressione, assai diffusa in Europa, causa quindi 
enormi costi umani ed economici alla società. Essa può condurre ad azioni auto-lesive 



n. 2/2017Associazione Unitaria Psicologi Italiani 13

Suicidi Giovanili

54

ed è il più importante fattore di rischio suicidario: nel solo 2006 più di 58.000 persone 
si sono suicidate in Europa, tanto che i paesi dell’UE sono ai vertici delle statistiche 
mondiali per l’incidenza dei suicidi. La promozione della salute mentale, la diagnosi 
precoce e la disponibilità di trattamenti psicologici sin dai suoi esordi sono le azioni 
preventive più efficaci, così come il supporto psicologico offerto alle persone con 
rischio suicidario, con un’incidenza elevata tra i 15 e i 35 anni di età.
Nel Libro Verde delle Commissioni Europee del 2005 “Migliorare la salute mentale 
della popolazione. Verso una strategia sulla salute mentale”, viene precisato che la 
prevenzione della depressione e del suicidio rappresentano una priorità dell’UE, tanto 
che gli stati membri sono stati invitati a promuovere azioni di prevenzione in questo 
ambito (Patto europeo per la salute e il benessere mentale, siglato a Bruxelles il 13 
giugno 2008).
Negli studi qui di seguito riportati emerge che la depressione colpisce una donna su 
sei, un’incidenza doppia rispetto agli uomini, e sono i single e gli ammalati cronici 
a costituire i soggetti più a rischio. L’impatto della depressione sulla qualità della 
vita incide alla stessa maniera di gravi patologie quali l’ictus. Costituisce un costo 
sociale la perdita di giornate lavorative di pazienti depressi, che è superiore a quello 
di qualsiasi altra malattia, come le cardiopatie o il diabete: i pazienti che soffrono di 
depressione maggiore perdono in media il 25% delle giornate lavorative, mentre chi 
soffre di cardiopatie ne perde il 18% e i diabetici il 12%.
I costi sociali della depressione sono raddoppiati negli ultimi dieci anni: fino al 2004 
essi ammontavano a 250 euro per abitante, anche se è previsto un notevole aumento 
di tale cifra, anche per effetto dell’attuale crisi economica.
L’individuazione di trattamenti specifici per prevenire la depressione è un obiettivo 
importante nei programmi dell’Unione Europea: offrire interventi psicologici per 
una popolazione a rischio di depressione, può ridurre di un terzo l’insorgenza della 
malattia (Cuijpers, Van Straten, Smit, 2005). Tuttavia, come evidenzia il rapporto 
Consensus Paper del 2010, pochi stati europei hanno implementato i programmi di 
prevenzione della depressione. Risorse come gli stessi servizi di salute mentale sono 
ancora limitate e ancor di più lo è il numero dei trattamenti psicologici (Lecubrier, 
2007). Solo la metà di coloro che sono entrati in contatto con il servizio sanitario e 
hanno chiesto un intervento adeguato ricevono una cura efficace per la depressione. 
(Alonso, Angermeyer, Bernert et al., 2004).

Il suicidio è una conseguenza dei disturbi mentali

Le teorie psicologiche e i programmi di ricerca correlati hanno evidenziato come certi 
tratti di personalità e certe predisposizioni, come la mancanza di speranza, la mancanza 
di pensiero positivo sul futuro, il deficit di memoria autobiografica, l’impulsività, la 
rigidità, la scarsa capacità di problem solving possono portare ad un comportamento 
autodistruttivo (McLeod, 2004). L’approccio psichiatrico al suicidio ha cercato di 
stabilire collegamenti coerenti fra sindromi specifiche, come la depressione, l’abuso 
di sostanze, la schizofrenia, i disturbi di personalità, e il suicidio (De Hert&Peuskens, 
2000; Linehan et al., 2000; Lonqvist, 2000; Murphy, 2000).
Le spiegazioni biomediche al suicidio hanno dimostrato il ruolo fondamentale dei fattori 
genetici nella predisposizione all’autolesionismo e hanno individuato inefficienze in 
specifici sistemi di neurotrasmissione, specialmente quelli che coinvolgono la seroto-
nina (Amsel & Mann, 2000; Roy et al., 2000; Traskman-Bendz&Mann, 2000).
Il gruppo più a rischio di suicidio è costituito da persone con problemi mentali, incluse 
coloro che abusano di sostanze (90%), di cui la maggior parte soffre di depressione. 
Il gruppo a rischio comprende anche persone con gravi malattie fisiche, socialmente 
svantaggiate, e coloro che hanno avuto lutti recenti, specialmente per cause suicidare 
(Nordentoft, 2007). Ci sono alte percentuali anche in alcuni gruppi di immigrati, ad 
esempio i finlandesi in Svezia o i migranti dalla Guyana olandese in Olanda. 
Nel mondo delle professioni, i medici sono ad alto rischio di suicidio per la facilità 
di accesso ai farmaci e la conoscenza di quelli più letali. Nella popolazione europea 
l’incidenza del tentato suicidio è stimata essere fino a quaranta volte più frequente 
del suicidio vero e proprio (1:9 per i maschi e 1:42 per le femmine). Il tentato suicidio 
viene raramente valutato nei servizi sanitari poiché, come afferma uno studio in sette 
paesi europei sui tentati suicidi negli adolescenti, l’83%  di essi avviene in casa e 
solo il 12% viene in ricovero in ospedale. 

La depressione 
colpisce una donna 
su sei, un’incidenza 
doppia rispetto agli 
uomini, e sono i 
single e gli ammalati 
cronici a costituire 
i soggetti più a 
rischio. L’impatto 
della depressione 
sulla qualità della 
vita incide alla stessa 
maniera di gravi 
patologie quali l’ictus. 
Costituisce un costo 
sociale la perdita di 
giornate lavorative 
di pazienti depressi, 
che è superiore a 
quello di qualsiasi 
altra malattia, quali 
le cardiopatie o il 
diabete
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La scelta del tipo di suicidio varia a seconda del paese e anche all’interno di esso,  
in base ad età e sesso. I mezzi per suicidarsi possono anche variare nel tempo. 
L’impiccagione è il metodo più diffuso nella maggioranza dei paesi UE per il 54% 
degli uomini e per il 36% delle donne; altri metodi diffusi sono armi da fuoco, avve-
lenamento con droghe o farmaci, annegamento, defenestrazione e scontro frontale 
in auto (Stark. et al, 2004).
L’abuso di alcolici, aumentato nel dopo guerra, ha causato un incremento di suicidi 
nei paesi nordici, fatto che non è accaduto nei paesi del Sud Europa. Uno studio 
finlandese del 2007 afferma che nella metà dei suicidi il soggetto abusava di alcool; 
l’uso di alcool, infatti, riduce l’inibizione acuta e aumenta l’impulsività e il rischio di 
comportamento suicidario non pianificato anche in assenza di depressione, soprat-
tutto nei giovani.

Prevenzione del suicidio: sfide e azioni da considerare

Prevenire il suicidio è una delle sfide del Piano d’Azione di Helsinki per la promozione 
della salute mentale nei Paesi dell’Unione Europea.
La tendenza al suicidio aumenta in proporzione all’incremento della fascia di età. Il 
fenomeno esiste  perfino  fra gli “under 14”, ed è in ascesa. Tra le principali cause 
si rilevano quelle psichiche (presenti in circa metà dei casi), quelle economiche e le 
malattie organiche. Il rischio riguarda più spesso i maschi, con un rapporto di tre a 
uno. Le donne compiono più tentativi, mentre gli uomini ci riescono decisamente più 
spesso.  Eppure il suicidio fra i giovani non si verifica mai senza un qualche segno pre-
monitore: esso è piuttosto l’ultimo anello di una catena di disagio cresciuto nel tempo. 
Ciò significa che il disagio si può intercettare in anticipo? I genitori però spesso non 
sono in grado di cogliere la gravità della sofferenza dell’adolescente. Comportamenti 
come disadattamento sociale, problemi relazionali e introversione, sono così diffusi 
fra gli adolescenti che difficilmente vengono riconosciuti come disturbi mentali, e i 
genitori purtroppo scoprono troppo tardi quanto fosse grande il disagio del figlio. 
I servizi di salute mentale in Italia sono spesso disgregati in differenti erogatori di 
servizi, come ad esempio  Consultori per la famiglia, Centri per adolescenti, Servizi di 
Neuropsichiatria infantile, Psichiatria, Servizi sociali. Inoltre le famiglie si mostrano 
restie ad accedere a tali servizi, cioè a rivolgersi a psicologi e psichiatri, guardati con 
timore e diffidenza. Per questo, non riescono ad avvalersi  di professionisti esperti 
che possono fornire diagnosi, sostegno ed aiuto. 
In numerosi paesi che attraversano crisi economiche, le persone sono esposte a  forti 
cambiamenti che interferiscono con la coesione sociale, la sicurezza e l’occupazione: 
è inevitabile un aumento dell’ansia e della depressione, dell’abuso di alcool e di altre 
sostanze, della ludopatia, della violenza e in ultimo dei comportamenti suicidari. I 
fattori all’origine dei problemi di salute mentale sono numerosi e possono andare da 
motivi di sofferenza legati alla storia familiare e personale a questioni che hanno in-
cidenza su un’intera comunità o società. Particolarmente esposti a questo rischio sono 
i gruppi più emarginati o vulnerabili, come i rifugiati e gli immigrati, i disoccupati, le 
persone incarcerate o ex-detenute, chi ha orientamenti sessuali differenti, disabilità 
fisiche o sensoriali e coloro che già hanno sofferto di problemi di salute mentale. 
Significativa per il rischio suicidario è la depressione, che va segnalata, in quanto 
un paziente su sette con depressione recidivante compie tale atto. Il 70% dei suicidi 
è di origine depressiva; il 70% dei pazienti che commettono suicidio si rivolgono al 
medico nei sei mesi che precedono il suicidio; il 15% dei pazienti gravemente depressi 
alla fine riuscirà nel proprio intento suicida. I tentativi di suicidio all’anno sono circa 
10 ogni 100 depressi. Per i motivi sopra esposti, un’adeguata cura della depressione 
rappresenta un’importante forma di prevenzione del suicidio.

L’intervento psicologico

La modalità stessa di presa in carico nel sistema sanitario (medici di base, medici 
ospedalieri, psichiatri e psicologi) può innescare nel paziente un aumento di rischio 
di autolesionismo o di suicidio (Bongar, 2002).
Un incremento del rischio suicidario è associato alle modalità della comunicazione, da 
parte del paziente, delle sue intenzioni suicidarie all’operatore della salute mentale. 

Il passaggio all’atto 
suicidario può 
accadere se la persona 
in difficoltà non 
ha la possibilità di 
essere sottoposta a 
psicoterapia, così da 
esplorare le modalità 
relazionali per 
affrontare i complessi 
problemi che sono alla 
base del disagio e la 
quota di stress della 
quotidianità
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I servizi di salute 
mentale in Italia sono 
spesso polverizzati 
in differenti 
erogatori di servizi, 
come ad esempio  
Consultori per la 
famiglia, Centri per 
adolescenti, Servizi 
di Neuropsichiatria 
infantile, Psichiatria, 
Servizi sociali; 
inoltre le famiglie si 
mostrano restie ad 
accedere a tali servizi, 
cioè a rivolgersi a 
psicologi e psichiatri, 
guardati con timore 
e diffidenza. Per 
questo, non riescono 
ad avvalersi  di 
professionisti esperti 
che possono fornire 
diagnosi, sostegno ed 
aiuto

Nella scheda 1 sono indicate le informazioni utili sui pazienti a rischio per una rileva-
zione dei fattori di rischio suicidario per i medici di base, i medici degli ospedali e in 
particolare coloro che operano nei dipartimenti di urgenza-emergenza, gli psichiatri, 
gli psicologi dei consultori, dei servizi sociali, dei centri per l’adolescenza e dei servizi 
di Salute mentale. Questo strumento rappresenta un’utile indicazione agli operatori 
per porre attenzione al momento diagnostico nella pesatura dei fattori di rischio. 
I pazienti che hanno una storia di precedenti trattamenti psichiatrici e coloro che sono 
stati dimessi dal Servizio di Diagnosi e Cura dell’Ospedale sono soggetti ad un rischio 
più elevato. I dati della letteratura riportano che il rischio di suicidio aumenta anche 
in presenza di una buona relazione paziente-terapeuta, qualora subentrino eventi  
come  ad esempio l’interruzione del trattamento su decisione del terapeuta, anche in 
presenza di un miglioramento della condizione sintomatica del paziente.
Questo può avvenire di solito quando pazienti depressi rispondono positivamente ai 
farmaci anti-depressivi con sensazione di benessere e aumento  delle loro energie: il 
passaggio all’atto suicidario può accadere se la persona in difficoltà non ha la pos-
sibilità di essere sottoposta a psicoterapia, così da esplorare le modalità relazionali 
per affrontare i complessi problemi che sono alla base del disagio e la quota di stress  
della quotidianità.
Anche il fallimento di un’alleanza terapeutica espone il paziente ad un più alto ri-
schio suicidario, dal momento che gli vengono a mancare risorse di sostegno esterno 
disponibili.
Va affermato, dunque, che la positività d’instaurare una buona alleanza terapeutica 
e mantenere una relazione terapeutica stabile con un operatore chiave sono fattori 
protettivi fondamentali.
La letteratura suggerisce che la stesura di un contratto scritto o verbale tra terapeuta 
e paziente con l’impegno di non commettere atti autolesivi è riconosciuto essere un 
fattore protettivo alla realizzazione di acting-out.
L’impegno, anche di un caregiver familiare,  di monitorare costantemente il paziente 
finché cessino tutte le intenzioni e le ideazioni suicidare, è un fattore protettivo 
importante. Lo psicologo che effettua una valutazione del rischio  suicidario, è bene 
che si confronti con gli psichiatri e i medici di base dei pazienti, oltre che mantenere 
una costante supervisione del proprio operato. (Bongar, 2002; Hawton, 2000; Jacobs, 
1999; Link, 1997; Rudd & Joiner, 1998; Rudd et al., 1997).

Valutazione del rischio e fattori di protezione

La valutazione del rischio suicidario deve essere  svolta in seguito ad un tentativo di 
suicidio, a minacce di autolesionismo o in caso di una grave depressione. La valuta-
zione di questo tipo di rischio comprende la valutazione del grado in cui i fattori di 
rischio sono presenti per dare un giudizio sulla probabilità che il tentativo di suicidio 
si verifichi. Nelle carceri italiane, gli psicologi penitenziari hanno l’obiettivo di pre-
venzione del suicidio: a questo scopo, tutti i nuovi detenuti  sono sottoposti entro 72 
ore dall’ingresso nel carcere a una valutazione psicologica; in tal modo a tutti loro, 
sia con pena definitiva che in attesa di giudizio, è offerto un servizio psicologico di 
consulenza.
L’attività dello psicologo  comprende prestazioni che vanno dai colloqui psicologico-
clinici ai test psicologici di personalità, ai questionari e check- list e ai test proiettivi 
che formulano un giudizio clinico competente  sul  funzionamento psichico del pa-
ziente e su ciò che si conosce dei fattori di rischio, di protezione dal suicidio e  dalla 
possibile ideazione suicidaria. 

SCHEDA 1

La valutazione del rischio suicidario deve affrontare le seguenti aree:

a) Intenzione e ideazione suicidarie, per le quali è necessario distinguere due aspetti: 
 1. – l’intenzione: se è presente nella mente della persona un programma parti-

colareggiato, con i dettagli più nascosti su come fare per non essere scoperto 
e con la programmazione del messaggio finale delle sue volontà. Spesso accade 
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che questa intenzione venga comunicata – talvolta velatamente – al medico di 
famiglia, a un operatore del servizio di salute mentale o ad un’altra persona prima 
di agire. L’ideazione suicidaria è associata alle fantasie e alla messa in pratica di 
autolesionismo e può accadere che se il piano fallisce, i protagonisti  non cercano 
aiuto e sono convinti della “sfortuna” di essere stati salvati.

 2. – letalità del metodo: la disponibilità di mezzi letali, quali armi da fuoco o 
sostanze tossiche, aumentano il rischio di azioni suicidarie. L’autolesionismo, 
come il tagliarsi i polsi, va visto come tentativo di alleviare le tensioni emotive, 
ridurre il senso di vuoto e di angoscia al fine di ottenere attenzione e cura dopo 
un forte conflitto o abbandono.

b) Fattori scatenanti 
 – esperienze di perdita, quale di una persona vicina, del lavoro, perdita al gioco. 

(Paykel et al., 1975).
 – eventi stressanti, quale una grave malattia o lesioni, problemi giudiziari, conflitti 

familiari, la bocciatura a scuola.
 – imitazione, in seguito a rilievo dato dai media di suicidi tra pari. (Schmidtke 

& Schaller, 2000).

c) Fattori temporali
 si riscontrano picchi di suicidi in primavera (Chew & McLeary, 1995) e in occasione 

di ricorrenze  e anniversari familiari, di sera e nei weekend.

d) Motivazione
 – nel potenziale suicida c’è la convinzione di “non avere vie di uscita”, e dunque 

l’autoeliminazione è vissuta come l’unica scelta possibile in grado di ridurre l’in-
sopportabile angoscia che prova e che nulla riesce a frenare. Due contesti sono 
presenti: uno, dove la morte è vista come sollievo dal dolore psicologico che si 
prova e fuga dal dolore, l’altro come espressione dell’aggressività (uccido me stesso 
perché altrimenti ucciderei l’altra persona) e quale atto finale punitivo verso chi 
gli ha causato il danno (mi avete abbandonato tutti e non vi perdono per quello 
che mi avete fatto). In altri contesti rappresenta un’autopunizione per  non 
essere stati all’altezza delle aspettative (non piangetemi, cercate di stare bene, 
così non soffrirete più per me, non ditelo a nessuno, non voglio nessuno al mio 
funerale). Quando gli psicologi psicoterapeuti  ascoltano pazienti che presentano 
le dinamiche sopra descritte, che evidenziano situazioni di alto conflitto inter-
personale e di angoscia, dovrebbero sviluppare piani di trattamento efficaci per 
aiutare concretamente  a trovare modi di rielaborare la realtà e il punto di vista 
chiuso e senza alternative: aiutare a gestire il conflitto, ad elaborare la perdita, 
a credere che si può trovare una possibilità positiva al futuro, ad  evidenziare 
che la motivazione che sta alla base del suicidio appartiene al passato e che la 
terapia della rimotivazione è un alto fattore protettivo.

 La ricerca sulle motivazioni ha cercato di classificare le cause dell’autolesionismo in 
un set limitato di categorie come la fuga o la vendetta (Bancroft et al., 1979).

e) Storia di autolesionismo
 –  chi ha già sperimentato un TS è più a rischio di altri (Sakinofsky, 2000).

 f) Fattori  demografici
 – i rischi aumentano con l’età e i maschi sono più soggetti all’intenzione suicidaria 

mentre le donne all’autolesionismo. Si è notato che negli ultimi anni il rischio 
sta aumentando tra i maschi tra i 20 e i 30 anni; è maggiore tra i single, i vedovi 
e i divorziati rispetto agli sposati. 

g) Fattori legati alla famiglia d’origine
 – difficoltà nella famiglia di origine quali: presenza di un genitore con problemi 

mentali o di alcolismo, disorganizzazione familiare, perdita di un genitore, presen-
za di violenza e storia di abuso (Bongar, 2002). In questo contesto si mescolano 
fattori sia genetici che di fragilità psicologica e l’esposizione a modelli disfun-
zionali riduce la possibilità di implementare risorse psicologiche adattive. 

 Gli eventi di vita negativi nell’infanzia e nell’adolescenza sono fattori di rischio 
per l’insorgenza di malattie mentali e problemi di adattamento sociale nell’età 

La morte è vista come 
sollievo dal dolore 
psicologico ma anche  
come espressione 
dell’aggressività 
(uccido me stesso 
perché altrimenti 
ucciderei l’altra 
persona) o come 
atto finale punitivo 
verso chi è ritenuto 
responsabile del 
danno, o infine 
come autopunizione 
per  non essere stati 
all’altezza delle 
aspettative
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Nel potenziale suicida 
c’è la convinzione 
di “non avere vie di 
uscita”, e dunque 
l’autoeliminazione è 
vissuta come l’unica 
scelta possibile, 
in grado di ridurre 
l’insopportabile 
angoscia 

adulta. 
 Famiglie con problemi economici, con un basso  livello di cura e un alto livello di 

disorganizzazione, incrementano di due-tre volte il  rischio di depressione in età 
adulta; una storia di abusi sessuali e di violenza in famiglia  raddoppia il rischio 
di depressione.

 Maggiore è la gravità del trauma subito, più alto sarà il rischio depressivo e 
suicidario.

h) Fattori legati alla personalità
 – essere legati al passato e avere pensieri negativi sul futuro con strategie di co-

ping poco flessibili (McLeod, 2004; Weishaar, 2000; Williams & Pollock, 2000). 

i) Fattori legati a problematiche psicologiche
 – la presenza di depressione è il fattore di più alto rischio di suicidio (Lonnqvist, 

2000) poiché rappresenta una forma di suicidio virtuale cronico della possibilità 
della mente di progettare la vita, ricercando sia nel mondo interno che in quello 
esterno solo le negatività, ampliandole e fissandosi su di esse. La depressione 
maggiore è associata all’intenzionalità suicidaria, al contrario della sindrome 
ansioso-depressiva associata più a rischio di TS. Inoltre, sono fattori di rischio 
l’abuso di alcol, la schizofrenia e i disturbi di personalità borderline e antisociale 
(De Hert & Peuskens, 2000; Linehan et al., 1983; Murphy, 2000). 

l) Fattori biologici
 – sono considerati elementi di  rischio anche i fattori genetici, così come i 

bassi livelli di serotonina, le malattie croniche neurologiche, le disabilità gravi 
e l’impulsività (Roy et al., 2000; Syenager & Stenager, 2000; Traskman-Bendz & 
Mann, 2000). Le evidenze biomediche sul suicidio  hanno dimostrato il ruolo di 
fattori genetici anche nella predisposizione all’autolesionismo e hanno individuato 
inefficienze in specifici sistemi di neurotrasmissione, specialmente quelli che 
coinvolgono la serotonina nei casi di suicidio (Traskman-Bendz & Mann, 2000).

m) Fattori legati alla famiglia attuale
 – famiglia disorganizzata, non supportiva, alti livelli di stress fra i componenti 

della famiglia, violenza e separazioni conflittuali (Bongar 2002).

n) Fattori sociali
 – isolamento sociale, mancanza di relazioni interpersonali significative, limitati 

interessi sociali, nessun gruppo identitario e bassa socialità sono fattori di rischio. 
Le spiegazioni sociologiche del suicidio si sono focalizzate sul ruolo che i fattori 
sociali hanno, in campo economico, religioso e familiare, nel generare un senso 
di alienazione in alcuni gruppi, definiti demograficamente, predisposti al suicidio 
(Stack, 2000). La relazione tra suicidio e ingiustizia sociale, disoccupazione, 
esclusione sociale, basso livello di istruzione con deprivazione socio-economica 
sono state ampiamente documentate in letteratura.

Assessment psicologico per il rischio suicidario

Per valutare l’intenzione e l’ideazione suicidaria sono stati messi a punto diversi test 
psicologici e questionari: La Beck Scale for Suicide Ideation (Back & Steer, 1991) e 
l’Adult Suicidal Ideation Questionare (Reynolds, 1991) sono un utile contributo al 
colloquio clinico, specialmente laddove le persone siano riluttanti a parlare. Il Suicidal 
Behaviour History Form (Reynolds & Mazza, 1992) offre un metodo sistematico per 
ottenere la storia di autolesionismo. Altri utili strumenti di standardizzati per valutare 
i costrutti rilevanti per il rischio suicidario sono il Beck Depression Inventory-II (Beck 
et al., 1996), la Beck Hopelessness Scale (Beck & Steer, 1988), The Hand Test (Edwin 
E. Wagner, 1983), che misurano il potenziale aggressivo e il rischio di acting-out.
il Reasons for Living Inventory (Linehan et al., 1983); il SAMI-Suicide Assessment 
Manual For Inmates (Patricia A. Zapf, 2011) servono  per la valutazione del rischio 
di suicidio in contesti penitenziari oltre al  Revised Social Problem Solving Inventory 
(D’Zurilla et al., 2001).
Modello di intervista semi strutturata dopo un atto di autolesionismo (A.Carr & M. 
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Mcnuilty, “The Handbook of Clinic Psychology”).

SCHEDA 2  

Intervista di valutazione del rischio suicidario – versione relativa ad un episodio 
di tentato suicidio verificatosi recentemente

Prima che fosse inviato qui, che cosa non andava bene nella sua vita?
(esplorare stress di vita scatenanti, il profilo demografico, la salute mentale e fisica, membri 
della famiglia o della rete sociale significativi, professionisti della salute coinvolti, disturbi 
di personalità)

Quali aspettative avevi su di te che non riesci a soddisfare?
(esplorare il perfezionismo e standard personali alti)

Quanta speranza avevi che le cose potessero migliorare su una scala da 1 a 10?
(esplorare la disperazione)

Quanto credevi che tu potessi rendere migliori le cose nella tua vita su una scala da 1 a 
10?
(esplorare la disperazione)

Quali erano le ragioni che avevi per vivere?
(indagare le ragioni di vita)

Come hai raggiunto la decisione di farti del male e quali alternative hai considerato?
(esplorare le capacità di problem-solving, la rigidità, il pensiero tutto bianco o tutto nero)

Fino a che punto hai agito impulsivamente, senza pensare, quando ti sei fatto del male?
(indagare l’impulsività, l’ostilità e l’aggressività)

Com’era il tuo umore su una scala da 1 a 10?
(indagare la storia della depressione)

Hai assunto alcol o altre sostanze per cercare di rendere le cose più sopportabili?
(indagare la storia di uso di alcol e sostanze)

Cosa era più forte, su una scala da 1 a 10, la tua voglia di vivere o la tua voglia di morire?
(esplorare le ragioni di vita)

Hai mai sentito qualcuno dirti che avresti dovuto farti del male?
(indagare allucinazioni uditive associate alla schizofrenia o a una depressione psicotica, la 
storia psichiatrica e la compliance al trattamento)

Hai mai pianificato di farti del male? Quali progetti avevi fatto?
(valutare l’autolesionismo impulsivo o quello programmato)

Come esattamente ti sei fatto del male?
(indagare la letalità)

Quando è accaduto?
(indagare la stagione, il giorno della settimana, l’ora del giorno, la reazione ad un anniver-
sario)

Credi che il metodo di autolesionismo fosse mortale e che non sarebbe stato possibile fare 
niente, se fossi stato scoperto?
(indagare le letalità e l’irreversibilità)

Hai fatto sapere a qualcuno dei tuoi piani di farti del male o era segreto?
(indagare le precauzioni prese contro l’essere scoperto)

Hai scritto una lettera a qualcuno per spiegare perché ti stavi facendo del male?
(indagare i dettagli del gesto finale)

Ti sei mosso per lasciare le tue volontà o sistemare i tuoi affari prima di farti del male?
(esplorare il gesto finale)

Cosa speravi che la tua famiglia, gli amici, le persone importanti nella tua vita pensassero, 
facessero e sentissero quando ti avrebbero trovato?
(esplorare le motivazioni al suicidio)

Cos’è successo in seguito? Come sei sopravvissuto?

(indagare le precauzioni prese contro l’essere scoperto, la ricerca di aiuto, il coinvolgimento 
di altri professionisti della salute)

Rimpiangi di essere sopravvissuto?
(indagare il rimpianto)
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In che modo credi che il farti del male avrebbe risolto le difficoltà che hai avuto di fronte 
a te?
(indagare la capacità di problem-solving)

Quando ora guardi al futuro, sei speranzoso rispetto al cambiamento della tua situazione, 
cosicché ora diventi più sopportabile?
(indagare disperazione ed ottimismo) 

Ci sono membri della famiglia, amici, professionisti della salute che tu credi siano in grado 
e vogliano aiutarti a risolvere i tuoi problemi?
(indagare la famiglia, la rete sociale, la rete lavorativa)

Vuoi promettere di non farti del male tra ora e la prossima volta che ci incontriamo e firmare 
un contratto che lo dichiara?

Vuoi che un parente stretto o un’altra persona significativa sia testimone del fatto che firmi 
questo contratto?

SCHEDA 3  Intervista di valutazione del rischio suicidario – versione relativa 
allo stato attuale

Cosa non va bene nella sua vita in questo momento?
(esplorare stress di vita scatenanti, il profilo demografico, la salute mentale e fisica, membri 
della famiglia o della rete sociale significativi, professionisti della salute coinvolti, disturbi 
di personalità)

Quali aspettative hai su di te che non riesci a soddisfare?
(esplorare il perfezionismo e standard personali alti)

Quanta speranza hai che le cose possano migliorare su una scala da 1 a 10?
(esplorare la disperazione)

Quanto credi che tu possa rendere migliori le cose nella tua vita su una scala da 1 a 10?
(esplorare la disperazione)

Quali sono le ragioni che hai per vivere?
(indagare le ragioni di vita)

Come farti del male potrebbe risolvere i problemi che ora affronti, e ora puoi vedere delle 
alternative?
(esplorare le capacità di problem-solving, la rigidità, il pensiero tutto bianco o tutto nero)

Se in futuro ti farai del male, lo farai impulsivamente e senza pensarci?
(indagare l’impulsività, l’ostilità e l’aggressività)

Com’è il tuo umore su una scala da 1 a 10?
(indagare la storia della depressione)

Se ti fai del male, pensi di assumere alcol o altre sostanze per cercare di rendere le cose più 
sopportabili?
(indagare la storia di uso di alcol e sostanze)

Cos’è più forte ora, su una scala da 1 a 10, la tua voglia di vivere o la tua voglia di morire?
(esplorare le ragioni di vita)

Hai mai sentito qualcuno dirti che avresti dovuto farti del male?
(indagare allucinazioni uditive associate alla schizofrenia o a una depressione psicotica, la 
storia psichiatrica e la compliance al trattamento)

Hai pianificato di farti del male? 
(valutare l’autolesionismo impulsivo versus quello programmato)

Quali preparativi hai fatto per far farti del male?

Come esattamente ti farai del male?
(indagare la letalità)

Quando pensi che accadrà?
(indagare la stagione, il giorno della settimana, l’ora del giorno, la reazione ad un anniver-
sario)

Credi che il metodo di autolesionismo sia mortale e che non sarà possibile fare niente o che 
nessuno potrà fare niente, se sarai scoperto?
(indagare le letalità e l’irreversibilità)

Farai sapere a qualcuno dei tuoi piani di farti del male o resterà segreto?
(indagare le precauzioni prese contro l’essere scoperto)
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Scriverai una lettera a qualcuno per spiegare perché ti stai facendo del male?
(indagare i dettagli del gesto finale)

Ti muoverai per lasciare le tue volontà o sistemare i tuoi affari prima di farti del male?
(esplorare il gesto finale)

Cosa speri che la tua famiglia, gli amici, le persone importanti nella tua vita pensino, facciano 
e sentano quando ti troveranno?
(esplorare le motivazioni al suicidio)

Se sopravvivi, lo rimpiangerai?
(indagare il rimpianto)

Ci sono membri della famiglia, amici, professionisti della salute che tu credi siano in grado 
e vogliano aiutarti a risolvere i tuoi problemi?
(indagare la famiglia, la rete sociale, la rete lavorativa)

Vuoi promettere di non farti del male tra ora e la prossima volta che ci incontriamo e firmare 
un contratto che lo dichiara?

Vuoi che un parente stretto o un’altra persona significativa sia testimone del fatto che firmi 
questo contratto?

Azioni sociali preventive suggerite dagli esperti nei programmi europei per la salute 
mentale e del benessere 

 – Aumentare la consapevolezza collettiva riguardo alla prevalenza, ai sintomi e 
alla curabilità di stress patologico, ansia, depressione e schizofrenia.

 – Offrire programmi di prevenzione per i gruppi a rischio, per la depressione, l’ansia, 
lo stress patologico, il suicidio e altre problematiche a rischio, sviluppati sulla 
base delle loro esigenze specifiche e attenti all’ambiente sociale e alla cultura di 
appartenenza.

 – Creare gruppi di auto-aiuto, linee telefoniche e siti web finalizzati a ridurre i 
suicidi e mirati in particolare ai gruppi ad alto rischio.

 – Attuare politiche che possano ridurre la disponibilità di mezzi con i quali com-
mettere suicidio.

 – Introdurre procedure ordinarie di valutazione della salute mentale delle neo-
mamme, messe in atto dagli ostetrici e dal personale sanitario in visita domiciliare, 
e attivare interventi dove necessario.

 – Fornire alle famiglie a rischio interventi educativi domiciliari, per implementare le 
capacità genitoriali, i comportamenti salutari e l’interazione tra genitori e figli.

 – Stabilire, in partenariato con altri ministeri, programmi educativi basati su evi-
denze scientifiche che affrontino temi quali suicidio, depressione, abuso di alcool e 
di altre sostanze, destinati ai giovani nelle scuole e nelle università, e coinvolgere 
nella realizzazione delle campagne informative personalità note individuabili come 
“modelli”, nonché giovani.

 – Sostenere la realizzazione di programmi di sviluppo locali nelle aree ad alto 
rischio e responsabilizzare le associazioni del volontariato, soprattutto quelle che 
rappresentano gruppi emarginati.

 – Garantire sostegno professionale e servizi adeguati alle persone coinvolte in si-
tuazioni di grave crisi e violenza, incluse le guerre, i disastri naturali e gli attacchi 
terroristici, al fine di prevenire disturbi post-traumatici da stress.

 – Aumentare la consapevolezza del personale impiegato nell’assistenza sanitaria e 
nei settori correlati circa le proprie attitudini ed i propri pregiudizi nei confronti 
del suicidio e dei problemi di salute mentale.

 – Monitorare la salute mentale correlata al lavoro mediante lo sviluppo di indicatori 
e strumenti appropriati.

 – Sviluppare le capacità di protezione e promozione della salute mentale nei luoghi 
di lavoro, mediante la valutazione dei rischi e la gestione dello stress e dei fattori 
psicosociali, la formazione del personale e l’aumento della consapevolezza.

 – Coinvolgere le principali agenzie con responsabilità in settori quali occupazione, 
alloggio ed educazione, nell’elaborazione e nell’offerta di programmi di prevenzio-
ne. 

È necessario far comprendere alla popolazione e ai professionisti, attraverso azioni 
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d’informazione generale e formazione specialistica, che la sofferenza che porta al 
suicidio può essere intercettata, oltre che nei contesti familiari, anche nei contesti 
sanitari di base, dove si recano con frequenza i futuri autori; ma, anche e soprattutto, 
nei casi di età adolescenziale, nei contesti scolastici. Particolare attenzione va poi 
riservata alla prevenzione nei contesti penitenziari. 
La formazione e la sensibilizzazione sono volte a sviluppare le capacità di fornire il 
necessario sostegno psicologico ed il primo aiuto su questo tema fondandosi sull’in-
dividuazione dei fattori di rischio e dei segnali predittivi, sulle competenze relazionali 
necessarie a fornire sollievo e comprensione alla sofferenza, oltre che su strategie di 
analisi e risoluzione dei problemi e del disagio che portano al suicidio.
La formazione ha l’obiettivo di costruire reti di collaborazione tra gli operatori dei 
servizi di salute mentale e gli operatori dei contesti socio-sanitari ed educativi di 
base, al fine di attivare interventi di sostegno e risoluzione del disagio a rischio sui-
cidio attraverso la realizzazione di servizi in grado di non attendere che sia l`utente 
a recarsi presso uno stigmatizzante “sportello” pubblico, ma al contrario di fare in 
modo che siano gli operatori specializzati a recarsi nel contesto di vita dell’utente e, 
in integrazione con le risorse comunitarie, avviare la presa in carico del caso.
Infine, particolare attenzione formativa andrebbe indirizzata agli insegnanti delle 
scuole medie inferiori e superiori e ai medici di base al fine di poter intercettare i 
primi segnali di richieste di aiuto che spesso passano inosservati. 
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Psychological  intervention to prevent 
depression and suicide
According to 1995 WHO statistics the world ratio for suicide is 16 out of 100,000 individuals 
(Lonqvist, 2000). The countries of the European Union register a much lower ratio with 12 
out of  100,000; about  58,000 European citizens commit suicide every year, a higher number 
than that caused by car accidents, homicides, or HIV/AIDS. In Japan the suicide ratio is 20 
out of 100,000 inhabitants. 
In Italy the national average is  5,6/100,000; the region with the lowest number is Campania, 
with 2,6/100,000; Friuli-Venezia Giulia has the highest number: 9,8/100,000.
A well-grounded report issued by the European Union outlines that basic public health systems, 
particularly mental health services, do not pay enough attention to the prevention of depression 
and suicide, and often prove to be unable to face the management of depression disorders or 
episodes, above all in adolescents.
Depression has become one of the main  problems in the field of public health. The World 
Health Organization has recently declared that by the year 2020 depression will be among  the 
most widely spread diseases in the world, second only to cardio-vascular pathologies. Moreover, 
depression is one of the mood disorders with the highest number of comorbidities and one of 
the major causes of temporary and  permanent invalidity among all  populations in the world. 
This disease does not only carry sadness and suffering to people affected by it, but is a real 
threat for their lives. Major depression may cause death, with a mortality rate of about 30%.



n. 2/2017Associazione Unitaria Psicologi Italiani 23

Aupi Sicilia

Tredici nuove assunzioni all'Asp di Trapani: 
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Decreto
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L’intervento

Genitori separati o divorziati che non vanno d’ac-
cordo: il giudice può imporre loro di andare dallo
psicologo se i loro litigi influiscono sulla crescita
sana dei figli?

Sempre più frequentemente, molti tribunali italiani, nelle
cause di separazione e affidamento dei figli, decidono di
prescrivere dei trattamenti sanitari, di tipo psicologico, alla
coppia genitoriale per abbassare il livello di conflittualità
tra le parti e, di conseguenza, affievolire il disagio del figlio.
Giova ribadire ciò che, in realtà, dovrebbe essere già chia-
ro. I trattamenti sanitari su soggetti adulti dovrebbero
essere preceduti da un valido e libero consenso informato
dei diretti interessati. In pratica, non è possibile obbligare
qualcuno ad effettuare un trattamento sanitario, diniego
sancito dalla Costituzione italiana all’art. 32 co. 2:
Nessuno può essere obbligato a un determinato tratta-
mento sanitario se non per disposizione di legge. La legge
non può in nessun caso violare i limiti imposti dal rispetto
della persona umana.
Recentemente una importante sentenza della Cassazione,
la n. 13506/15, ha ribadito il concetto proprio in tema di
prescrizioni di trattamenti sanitari alla coppia genitoriale.
Dicono gli Ermellini:
«La prescrizione ai genitori di sottoporsi ad un percorso
psicoterapeutico individuale e a un percorso di sostegno
alla genitorialità da seguire insieme è lesiva del diritto alla
libertà personale costituzionalmente garantito e alla dispo-
sizione che vieta l’imposizione, se non nei casi previsti
dalla legge, di trattamenti sanitari. Tale prescrizione, pur

volendo ritenere che non imponga un vero obbligo a cari-
co delle parti, comunque le condiziona ad effettuare un
percorso psicoterapeutico individuale e di coppia conflig-
gendo così con l’art. 32 della Costituzione».
La Cassazione appare chiara quando dice: «Pur volendo
ritenere che non imponga un vero obbligo a carico delle
parti, comunque la condiziona ad effettuare un percorso
psicoterapeutico individuale e di coppia confliggendo così
con l’art. 32 della Costituzione». Quindi, anche nelle forme
di un mero suggerimento o proposta, il tribunale, indican-
do nel decreto o nella sentenza la necessità per i genitori
di effettuare un percorso psicologico, indirettamente, con-
diziona il soggetto che non è più nella posizione di espri-
mere un libero consenso informato, ma viziato dall’obbligo-
suggerimento che, in molti casi, contiene direttamen-
te/indirettamente una minaccia. Vediamo quale in due sen-
tenze del Tribunale di Milano e di Roma.

Tribunale di Milano, Sez. IX, decreto 9-11 marzo
2017 (Pres. Amato, Est. Buffone)

«Incarica l’Ente Affidatario, per il tramite dei suoi Servizi
Sociali e in collaborazione con i Servizi Specialistici della
Asl, ciascuno per la parte di sua competenza, di avviare
interventi di supporto alla genitorialità e interventi di sup-
porto psicologico/psichiatrico per la madre e per il padre
per il tempo ritenuto necessario nel solo interesse del
minore. I Servizi stenderanno apposita relazione al fine di
accertare se la madre abbia o non seguito i suggerimenti
dati per l’interesse di FIGLIA e nell’interesse di FIGLIA: in
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caso di persistente omissione della madre, configurando
questa condotta un rischio per la bambina, ne sia data
immediata segnalazione alla Procura della Repubblica
presso il TM di Milano, nonché al giudice tutelare per la
vigilanza ex art. 337 c.c.
[…]
Se la situazione, nonostante gli interventi attuati sarà in
stallo e non mostrerà una evoluzione positiva, ovvero: visi-
te libere del padre, lettura realistica di FIGLIA della figura
paterna, progressiva presa di coscienza della madre
rispetto alle proprie personali difficoltà ed ai propri distor-
ti convincimenti sul padre di FIGLIA, l’Ente a questo punto
prenda in considerazione un diverso collocamento della
bambina, depositando apposita relazione al PM Minorile e,
nel frattempo, proceda a valutare il prevalente collocamen-
to presso il padre o in regime di affido etero familiare
(famiglia affidataria professionale)».

Tribunale di Roma (n. 2083/17, Pres. Mangano,
Rel. Pratesi)

Mentre la recente sentenza del Tribunale di Roma (n.
2083/17, Pres. Mangano, Rel. Pratesi) decide:
«Occorre dunque che i signori accedano ad un percorso di
sostegno alla genitorialità (che già era stato loro indicato
al termine dell’ascolto del figlio) e si rivolgano a forme di
psicoterapia individuale per superare la reciproca conflit-
tualità; sul punto, è noto al collegio l’arresto recente della
Corte di Cassazione (sentenza n. 13506/15) in tema di
prescrizioni terapeutiche, e tuttavia a parere del Tribunale,
la previsione di tali strumenti di sostegno non deve essere
letta come una limitazione della libertà personale e di auto-
determinazione degli interessati. L’indicazione viene qui
fornita sotto forma di onore, ovvero di comportamento fun-
zionale all’interesse stesso del soggetto onerato, insuscet-
tibile di coazione, e la cui funzione specifica è quella di
assicurare la maggiore stabilità possibile al regime di affi-
damento, ed evitare che in futuro si rendano necessari
ulteriori interventi e correttivi giudiziali in funzione di una
tutela della prole minore; in sostanza l’indicazione è volta
a favorire le condizioni per una gestione matura e consa-

pevole della responsabilità genitoriale di entrambi, e per
una realizzazione effettiva della condivisione dei compiti di
accudimento ed educativi, in linea con il disegno della
legge 54/2006. La prescrizione terapeutica deve essere
letta dunque come uno strumento volto a favorire il supe-
ramento della conflittualità e tutelare il diritto del figlio a
mantenere rapporti significativi con entrambi i genitori ed
al contempo offrirgli l’opportunità di crescere serenamente
nonostante la disgregazione del nucleo familiare di origine.
Per vigilare sull’andamento delle relazioni familiari e sulla
adozione delle prescrizioni ora dettate, si impone – attesa
la situazione di stagnazione che le relazioni familiari regi-
strano – una attivazione del Servizio sociale competente,
che segnalerà alla procura presso il Tribunale dei Minori
comportamenti che possano condurre alla adozione di
eventuali provvedimenti limitativi della responsabilità geni-
toriale delle parti».
Alla luce di queste due pronunce appare ancora più chiaro
l’avvertimento ivi contenuto: cari genitori, se non cambiate
idea e comportamento, adotteremo provvedimenti limitati-
vi la vostra responsabilità genitoriale. Il Tribunale di Milano
appare ancora più perentorio: la parte (la figura materna)
deve acquisire una «progressiva presa di coscienza rispet-
to alle proprie personali difficoltà ed ai propri distorti con-
vincimenti sul padre della figlia».
I due Tribunali prescrivono sostegno alla genitorialità
e psicoterapia. Ma qual è la differenza tra questi due
interventi?
Entrambi rientrano nel novero dei trattamenti sanitario di
tipo psicologico. Il primo, il sostegno alla genitorialità, è un
intervento basato sull’hic et nunc in cui si affrontano le dif-
ficoltà del momento cercando di sciogliere i nodi che impe-
discono una comunicazione assertiva all’interno della cop-
pia genitoriale fornendo supporto ai bisogni evolutivi dei
soggetti correlati alla genitorialità. Affrontare le difficoltà
dei genitori valorizzando le risorse nella gestione quotidia-
na della prole, anche mediante un confronto continuo e
costruttivo con l’obiettivo generale di affievolire le dinami-
che conflittuali. Questo tipo di intervento sulla coppia geni-
toriale prevede, solitamente, un incontro a settimana
oppure quindicinale. Può essere svolto da uno Psicologo
oppure da uno Psicologo-Psicoterapeuta. L’intervento può
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essere espletato all’interno di un contesto pubblico (costo
contenuto per l’utente) oppure privato (onorario variabile
del libero professionista).
Il secondo tipo di intervento è quello più complesso: la psi-
coterapia, regolata dall’art. 3 della legge 56/89. Essa pre-
vede, per lo psicologo, una specializzazione quadriennale
in Psicoterapia, accessibile sia da psicologi che da medici
e successiva annotazione in apposito elenco presso gli
Ordini degli Psicologi/dei Medici come “Psicoterapeuta”.
Esistono numerose scuole di specializzazione che insegna-
no diversi approcci (sistemico-familiare, strategico, cogni-
tivo-comportamentale, psicoanalitico ecc.), ma la sostanza
non cambia: lo psicoterapeuta (psicologo o medico), attra-
verso tecniche e strategie specifiche, interviene in modo
più complesso e articolato sul paziente per depotenziare o
annullare il suo disagio che potrebbe essere anche di natu-
ra patologica.
Anche questo tipo di intervento può essere espletato all’in-
terno di un contesto pubblico/privato con frequenza, soli-
tamente, settimanale.
Effettuata questa doverosa differenziazione dei due inter-
venti, passiamo alla loro premessa: il consenso informato.

Consenso informato

In Italia trova la sua cornice all’interno dell’art. 32 della
Costituzione e dell’art. 13 nel momento in cui sancisce, al
comma 1, “La libertà personale è inviolabile”.
Con la legge n. 833 del 1978 questo principio viene con-
sacrato istituendo il Servizio Sanitario Nazionale in cui si
prevede il diniego di effettuare interventi sanitari contro la
volontà del paziente.
Il codice deontologico degli psicologi prevede l’acquisizione
del consenso informato negli articoli 9, 24 e 31, mentre
quello dei medici specificamente negli articoli 35 e 37.
Il concetto di consenso informato, a mio parere, è espresso
chiaramente da una recente sentenza della cassazione
(Penale, sez. 5, n. 16678/16, Pres. Fumo, Rel. Settembre):
«Il presupposto indefettibile di ogni trattamento sanitario
risiede nella scelta, libera e consapevole – salvo i casi di
necessità e di incapacità di manifestare il proprio volere –

della persona che a quel trattamento si sottopone. Tanto
perché tutta la normativa sopra richiamata mostra di con-
siderare la “persona” non più destinataria di prestazioni
etero-determinate, ma soggetto attivo e partecipe dei pro-
cessi decisionali che lo riguardano; e perché appare ormai
superata la visione del medico come depositario e deten-
tore di una “potestà” di curare, dovendosi invece inqua-
drare il rapporto medico-paziente (al di fuori di qualsiasi
visione paternalistica) in termini di “alleanza terapeutica”,
che veda entrambi i protagonisti impegnati a collaborare
per l’attuazione del diritto alla salute».

Cosa dice il Codice Deontologico 
degli Psicologi

Il C.D. degli Psicologi riporta espressamente in alcuni arti-
coli i concetti di libertà individuale dell’utente/paziente e
della piena autonomia dello psicologo. Nello specifico:

Articolo 4
Nell’esercizio della professione, lo psicologo rispetta la
dignità, il diritto alla riservatezza, all’autodeterminazione
ed all’autonomia di coloro che si avvalgono delle sue pre-
stazioni; ne rispetta opinioni e credenze, astenendosi dal-
l’imporre il suo sistema di valori; non opera discriminazio-
ni in base a religione, etnia, nazionalità, estrazione socia-
le, stato socio-economico, sesso di appartenenza, orienta-
mento sessuale, disabilità. Lo psicologo utilizza metodi e
tecniche salvaguardando tali principi, e rifiuta la sua colla-
borazione ad iniziative lesive degli stessi. Quando sorgono
conflitti di interesse tra l’utente e l’istituzione presso cui lo
psicologo opera, quest’ultimo deve esplicitare alle parti,
con chiarezza, i termini delle proprie responsabilità ed i
vincoli cui è professionalmente tenuto. In tutti i casi in cui il
destinatario ed il committente dell’intervento di sostegno o
di psicoterapia non coincidano, lo psicologo tutela priorita-
riamente il destinatario dell’intervento stesso.

Articolo 6
Lo psicologo accetta unicamente condizioni di lavoro che
non compromettano la sua autonomia professionale ed il
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rispetto delle norme del presente codice, e, in assenza di
tali condizioni, informa il proprio Ordine. Lo psicologo sal-
vaguarda la propria autonomia nella scelta dei metodi,
delle tecniche e degli strumenti psicologici, nonché della
loro utilizzazione; è perciò responsabile della loro applica-
zione ed uso, dei risultati, delle valutazioni ed interpreta-
zioni che ne ricava. Nella collaborazione con professionisti
di altre discipline esercita la piena autonomia professiona-
le nel rispetto delle altrui competenze.

Articolo 11
Lo psicologo è strettamente tenuto al segreto professiona-
le. Pertanto non rivela notizie, fatti o informazioni apprese
in ragione del suo rapporto professionale, né informa circa
le prestazioni professionali effettuate o programmate, a
meno che non ricorrano le ipotesi previste dagli articoli
seguenti.

Articolo 18
In ogni contesto professionale lo psicologo deve adoperar-
si affinché sia il più possibile rispettata la libertà di scelta,
da parte del cliente e/o del paziente, del professionista cui
rivolgersi.

Articolo 24
Lo psicologo, nella fase iniziale del rapporto professionale,
fornisce all’individuo, al gruppo, all’istituzione o alla comu-
nità, siano essi utenti o committenti, informazioni adegua-
te e comprensibili circa le sue prestazioni, le finalità e le
modalità delle stesse, nonché circa il grado e i limiti giuri-
dici della riservatezza. Pertanto, opera in modo che chi ne
ha diritto possa esprimere un consenso informato. Se la
prestazione professionale ha carattere di continuità nel
tempo, dovrà esserne indicata, ove possibile, la prevedibi-
le durata.

Articolo 27
Lo psicologo valuta ed eventualmente propone l’interruzio-
ne del rapporto terapeutico quando constata che il pazien-
te non trae alcun beneficio dalla cura e non è ragionevol-
mente prevedibile che ne trarrà dal proseguimento della
cura stessa. Se richiesto, fornisce al paziente le informa-

zioni necessarie a ricercare altri e più adatti interventi.

Articolo 39
Lo psicologo presenta in modo corretto ed accurato la pro-
pria formazione, esperienza e competenza. Riconosce
quale suo dovere quello di aiutare il pubblico e gli utenti a
sviluppare in modo libero e consapevole giudizi, opinioni e
scelte.

Criticità delle prescrizioni dei trattamenti
sanitari psicologici

Delegare la risoluzione della controversia della coppia
genitoriale ad un intervento psicologico (sostegno/psicote-
rapia) ad entrambi o uno dei due genitori, seppur in nome
dell’interesse della prole, appare una soluzione molto
rischiosa oltreché inefficace.
Poniamo per un attimo che questa coppia genitoriale si
affidasse ad uno psicologo (pubblico/privato) per effettua-
re il percorso psicologico.
La prima criticità consisterebbe nella tipologia di con-
senso informato da far firmare ai genitori, premesso che
l’invio sarebbe coatto, seppur “suggerito” e prevederebbe
una spada di Damocle pendente sulla testa dei genitori che
non potrebbero rifiutarsi per via della “vigilanza” dei Servi-
zi Sociali deputati a comunicare tale scelta all’Autorità Giu-
diziaria. Quindi, seppur sottoscritto, il consenso informato
risulterebbe già viziato e non valido.
La seconda criticità riguarderebbe l’autonomia profes-
sionale dello psicologo, soprattutto in ambito del servizio
sanitario pubblico: potrebbe rifiutare l’incarico? E in ambi-
to pubblico così come nel privato, lo psicologo potrebbe
godere dell’autonomia professionale (art. 6 C.D.) da per-
mettergli di valutare i genitori in modo indipendente senza
ingerenze di soggetti terzi, quali il Tribunale e/o i Servizi
Sociali? In ogni caso lo psicologo si vedrebbe costretto ad
avviare un percorso psicologico già con un pregiudizio e
una valutazione proveniente da un contesto non clinico, ma
psicoforense. Nello specifico gli obiettivi dell’intervento
sarebbero per lui già individuati e da essi né psicologo né
genitori potrebbero discostarsi. Lo psicologo, dunque, si
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verrebbe a trovare in una posizione scomoda, di totale
dipendenza, poiché non avrebbe la possibilità di valutare
diversamente questi genitori già etichettati dal Tribunale.
Se lo facesse, cosa potrebbe accadere? Poniamo il caso in
cui un genitore si rivolgesse ad uno psicologo perché spin-
to-obbligato dal Tribunale il quale lo descrive come un
genitore inadempiente, narcisista e scarsamente empatico:
sarebbe permesso allo psicologo di valutare, invece, code-
sto genitore in maniera differente? Come si regolerebbero,
di conseguenza, i Servizi Sociali e il Tribunale? Accettereb-
bero tale valutazione oppure imporrebbero al genitore un
altro professionista disposto ad “appiattirsi” alla valutazio-
ne prestabilita?
La terza criticità è l’approccio psicologico/psicoterapico
che si differenzia in base al professionista scelto. Ad esem-
pio, nel caso della psicoterapia, quale sarebbe il modello
migliore da scegliere e chi effettuerebbe la scelta? Sareb-
be più utile una psicoterapia familiare o individuale di tipo
gestaltico? Se si optasse per una psicoterapia familiare che
per una serie di motivi non risultasse efficace, la respon-
sabilità su chi ricadrebbe, sul professionista o sui genitori?
E ancora, dopo dieci incontri di psicoterapia familiare, si
potrebbe modificare l’intervento in psicoterapia individuale
di tipo rogersiana o di coppia?
La quarta criticità risiede nel fattore tempo: quanto
dovrebbe durare l’intervento psicologico? Chi lo stabilisce?
Con che intervalli di frequenza?
La quinta criticità, invece, è strettamente correlata alla
precedente: quale l’obiettivo di questi interventi coatti? Il
Tribunale di Milano, nel decreto succitato, parla di modifica
del “distorto convincimento” che un genitore ha dell’altro.
Ma può essere questo un obiettivo di un qualsiasi tratta-
mento psicologico? Alla stregua delle famigerate e vietate
“terapie riparative” nelle quali alcuni sedicenti psicologi
prevedono di far cambiare idea al proprio paziente rispet-
to all’orientamento omosessuale.
Potrei continuare con la sesta, la settima e l’ottava criticità,
ad esempio, concentrandomi sul segreto professionale
oppure sulla relativa spesa economica imposta indiretta-
mente ai genitori per affrontare il trattamento, ma la con-
centrazione appare necessaria su un altro aspetto. Nei casi
di accesa conflittualità in cui un genitore impedisce all’altro

l’accesso del figlio (c.d. “alienazione parentale”) potrebbe
risultare utile delegare la risoluzione del caso ad un impro-
babile trattamento sanitario di tipo psicologico sui genito-
ri? Molto probabilmente tale imposizione risulterebbe inef-
ficace oltre che controproducente, anzi in molti casi, è pro-
prio il genitore dominante ad auspicare tale intervento per-
ché sa che è quello più facilmente boicottabile senza
doversene assumere la responsabilità: fare ritardo agli
incontri, saltarne qualcuno oppure non attivarsi nella ricer-
ca dello psicologo libero professionista o ancora “lottare”
con lo psicologo il quale, forte del decreto del Tribunale, gli
attribuisce la responsabilità del rifiuto del figlio, mentre lui
insiste nell’affermare la propria condotta irreprensibile. In
altri casi, considerate le abili capacità manipolative, il geni-
tore dominante riuscirebbe a farsi valutare dallo psicologo
come sicuramente apprensivo e forse, in alcuni casi, ecces-
sivamente preoccupato, ma a fin di bene, in fondo amore-
vole e tutelante nei confronti del povero figlio.
Probabilmente, innanzi a procedimenti in cui il tribunale
dovesse accertare la violazione del diritto alla bigenitoria-
lità con specifica responsabilità di un genitore, le soluzioni
dovrebbero essere altre rispetto alle prescrizioni di incerti
trattamenti psicologici.

Quali proposte

La legge già prevede una serie di iniziative giuridiche
volte a scoraggiare, sanzionare, punire il genitore inade-
guato, inadempiente e ostacolante. Oltre sul genitore, ad
esempio, l’Autorità Giudiziaria potrebbe iniziare a con-
centrare la sua attenzione sulle figure professionali che
troppo spesso risultano mere alleate del genitore irre-
sponsabile, senza mai assumersi la responsabilità, diret-
ta/indiretta, di aver perorato le condotte gravemente
scorrette del cliente a danno del minore sostenendo,
direttamente/indirettamente, le strategie distruttive del
genitore irresponsabile.
Sugli interventi psicosociali, in Italia, siamo molto indietro
rispetto ad altri Paesi in cui da anni si attuano e sperimen-
tano interventi sull’intera famiglia divisa.
Da noi molti enti pubblici e privati non possiedono un know
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how da adottare nei casi specifici di gestione del conflitto
familiare. Mancanza di risorse economiche e di personale
specializzato non permettono di creare un’offerta credibile
in termini di affidabilità scientifica e metodologica. Ad
esempio, decidere di intervenire solo sulla coppia genito-
riale in modo disgiunto dall’intervento parallelo sul minore
potrebbe risultare inefficace.
In sintesi, in alcuni casi, un intervento mirato da parte del
tribunale potrebbe avvenire con successo all’interno di
una cornice giudiziaria che preveda l’affidamento tempo-
raneo del minorenne ad un soggetto terzo e neutrale che
contestualmente dovrebbe mettere a disposizione delle
parti un progetto di intervento (non sanitario) in cui si
preveda la presa in carico di tutti i membri della famiglia
divisa. A questo punto spetterebbe ai genitori la decisio-
ne di aderire o meno al progetto oppure optare per altre
soluzioni scelte in piena autonomia (psicoterapia indivi-
duale, di coppia, sostegno psicologico ecc): il tribunale
quindi si occuperebbe della verifica dei requisiti della
responsabilità genitoriale e della tutela del figlio, mentre
non interverrebbe sulla modalità con cui i genitori dovreb-

bero essere reintegrati nell’esercizio delle proprie funzio-
ni genitoriali.
Il progetto di intervento proposto dovrebbe seguire un
modello accreditato scientificamente che non lascia spazio
all’improvvisazione, in cui verrebbero coinvolte varie figure
professionali come psicologi, neuropsichiatri infantili, edu-
catori, assistenti sociali in collaborazione tra loro.
La nuova sfida, accettata dalla comunità scientifica, è lavo-
rare alla ricerca di interventi del genere da mettere a
disposizione dell’Autorità Giudiziaria per risolvere l’impas-
se familiare, non violando il sacrosanto principio della
libertà personale secondo cui un genitore può pur conti-
nuare ad avere un “distorto convincimento” dell’ex, ma,
allo stesso tempo, può imparare a rispettare e ad accetta-
re il ruolo genitoriale dell’altro attraverso la ridefinizione e
la ristrutturazione di significati e comportamenti che la
separazione ha prodotto, attraverso gli interventi che
riterrà più opportuni e consoni ai propri bisogni, seguendo
la premessa imprescindibile di considerali “come soggetti
attivi e partecipi dei processi decisionali che li riguardano”:
al tribunale spetta, quindi, valutare il “fine”, non il “come”.
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È nata la Federazione Italiana delle Società di Psicologia per costituire, salvaguardando l'autonomia e la specificità di ognuna, una esperienza comune in
grado di riunire gli sforzi e di finalizzarli verso obiettivi concreti, quali la diffusione e l'informazione delle iniziative scientifiche all'interno e all'esterno della
categoria,

STATUTO
Federazione Italiana delle Società di Psicologia

F. I. S. P.

Art. 1. È costituita con atto pubblico una Federazione Italiana delle Società di Psicologia - F.I.S.P, che s’intende duratura dalla data della sua costituzione sino al 31 dicembre
2050 e potrà essere prorogata. L’Associazione ha sede legale in Roma, alla via Arenula 16. Essa può dotarsi di altre sedi decentrate in tutta Italia.
Art. 2. Omissis
Art. 3. La Federazione intende mettere e mantenere in contatto fra di loro ed essere un riferimento generale per tutte le Società di Psicologia, qualunque sia il loro campo di
attività, la loro metodologia, le loro funzioni, i loro riferimenti teorici o pratici, ponendo la Psicologia nel contesto europeo e mondiale, ed avvalendosi parallelamente del con-
tributo delle altre discipline biomediche, sociali, giuridiche ed economiche.
Gli scopi della F.I.S.P. sono:
a) promuovere nella società italiana la ricerca, la cultura e la pratica della Psicologia;
b) stimolare e mantenere alti gli standard professionali e scientifici;
c) promuovere, implementare e finalizzare il contatto fra le Società scientifiche ed i loro associati su comuni temi di interesse scientifico e culturale;
d) divulgare le notizie riguardanti la ricerca psicologica attraverso appropriati strumenti di comunicazione;
e) segnalare agli Enti Pubblici e Privati, nonché ad Associazioni, i problemi connessi con la sfera delle attività delle società scientifiche e proporsi come sistematico interlocu-
tore;
f) organizzare commissioni permanenti su: accreditamento, aggiornamento professionale, linee guida, etica, sperimentazioni ecc. su altri settori ritenuti necessari.
A tale scopo, la Federazione intratterrà rapporti costanti con le altre Federazioni, nazionali ed internazionali, nonché con gli Istituti di formazione, l’Università, e con gli Enti
pubblici e privati. Con tali Associazioni, Istituti ed Enti la F.I.S.P. potrà stipulare convenzioni, avviando ogni utile collaborazione o assecondando quelle già avviate da altri; potrà
inoltre svolgere attività ritenute utili al raggiungimento degli scopi statutari.
La Federazione potrà dotarsi di ogni strumento ed organo di comunicazione interna fra le Società scientifiche ed esterna, organizzare convegni, seminari, e ricerche a livello
nazionale ed internazionale, favorire la conoscenza tempestiva di tutte le iniziative utili a migliorare le conoscenze e le applicazioni della Psicologia.
La Federazione non può svolgere attività diverse da quelle sopra indicate, ad eccezione di quelle ad essa strettamente connesse o di quelle accessorie a quelle statutarie, in
quanto integrative delle stesse.
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